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Ordinanza sulla mobilità personale docente, educativo ed ATA per l’anno scolastico 2024/25

Il Ministro dell’istruzione e del merito

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione
e del Ministero dell’università e della ricerca”;

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge
16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle
attribuzioni dei Ministeri”;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, con il
quale è stato emanato il “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero
dell’istruzione e del merito”;

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del Testo Unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;

VISTA la legge 23 ottobre 1992, n. 421, recante la “Delega al Governo per la razionalizzazione e
la revisione delle discipline in materia di sanità, di pubblico impiego, di previdenza e di finanza
territoriale”;

VISTO il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 35, recante “Riordino della normativa in materia
di utilizzazione del personale della scuola, a norma dell'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n.
421”;

VISTO il decreto-legge 27 agosto 1993, n. 324, convertito con modificazioni dalla legge 27
ottobre 1993, n. 423, recante “Proroga dei termini di durata in carica degli amministratori
straordinari delle unità sanitarie locali, nonché norme per le attestazioni da parte delle unità
sanitarie locali della condizione di handicappato in ordine all'istruzione scolastica e per la
concessione di un contributo compensativo all'Unione italiana ciechi”;

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo
della Corte dei conti”;

VISTA la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della finanza
pubblica”;

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al governo per il conferimento di funzioni e
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la
semplificazione amministrativa”;

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante “Misure urgenti per lo snellimento dell’attività
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo”;

VISTA la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante “Disposizioni urgenti in materia di personale
scolastico”;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
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VISTO il decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
agosto 2001, n. 333, recante “Disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno
scolastico 2001-2002”;

VISTI il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei
dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento
(UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/96/CE” e successive modifiche ed
integrazioni e le Linee guida del Garante per la Protezione dei Dati personali del 14
giugno 2007 e del 12 giugno 2014;

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;
VISTO l’articolo 64 del decreto-legge 28 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico,
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria”;

VISTO il decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2008, n. 169, recante “Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università”,
e in particolare l’articolo 4;

VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, recante “Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria
e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali”, e in particolare l’articolo 3;

VISTO il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2009, n. 14, recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e
disposizioni finanziarie urgenti”, e in particolare l’articolo 37;

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, recante “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, e in
particolare l’articolo 19, comma 7;

VISTO l’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013 n.128, recante “Misure urgenti in materia
di istruzione, università e ricerca”;

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”;

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, da ultimo modificato dal decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, recante “Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo
117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a
norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante
norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 21, della legge 15
marzo 1997, n. 59”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”
e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante “Revisione
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di
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istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, recante “Norme per la
riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola,
ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, “Regolamento recante
revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell'articolo 64, comma
4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, “Regolamento recante
norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

VISTO l’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, con cui si prevede l’adozione di
uno o più regolamenti per provvedere alla revisione dell’assetto ordinamentale dei
percorsi degli istituti tecnici;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, “Regolamento recante
norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli
adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19, “Regolamento recante
disposizioni per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di
insegnamento, a norma dell'articolo 64, comma 4, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

VISTO il Regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2017,
n. 259, che dispone la revisione e l’aggiornamento della tipologia delle classi di
concorso per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di primo
e secondo grado previste dal DPR 14 febbraio 2016 n. 19;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione del merito di concerto con il Ministro
dell’università e della ricerca del 22 dicembre 2023, n.255, di revisione e
aggiornamento delle classi di concorso dei docenti della scuola secondaria di primo
e di secondo grado;

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto "Scuola", per il quadriennio
normativo 2006/2009 ed il primo biennio economico 2008/2009, sottoscritto il 29
novembre 2007;

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto “Istruzione e ricerca” per il
triennio giuridico ed economico 2016 – 2018, sottoscritto in data 19 aprile 2018;

VISTO il contratto collettivo nazionale integrativo concernente la mobilità del personale
docente, educativo ed ATA per gli anni scolastici relativi al triennio 2022/23,
2023/24, 2024/25, sottoscritto in data 18 maggio 2022;
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VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto “Istruzione e ricerca” per il
triennio giuridico ed economico 2019 – 2021, sottoscritto in data 18 gennaio 2024;

VISTI gli articoli 58, comma 2, numero 6), lettera f), secondo periodo e 59, commi 4, 5, 6,
7, 8, 9-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”;

VISTO l’art. 5-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi”;

VISTO l’art. 5, commi 5 e 10, del decreto-legge 23 aprile 2023, n. 44, convertito con
modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il
rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO l’art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come sostituito dall'art. 3,
comma 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 30 giugno 2022, n. 105, che ha introdotto modifiche
in materia di permessi mensili retribuiti per assistere persone con disabilità in
situazione di gravità;

VISTO l’articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, come modificato
dal decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29
giugno 2022, n. 79;

VISTO l’articolo 399 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297, come da ultimo sostituito
dall’art. 5, comma 20, decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con
modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74;

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” e in
particolare, i commi 557 e 558, dell’articolo 1, di modifica dell’articolo 19, commi 5-
bis, 5-ter, 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98;

VISTO l’art. 14, commi 1 e 1 bis, del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito dalla
legge 10 agosto 2023, n. 103, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi
derivanti da atti dell'Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano”;

VISTO  il decreto interministeriale n. 127 del 30 giugno 2023, concernente i criteri per la
definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi
generali e amministrativi e la sua distribuzione tra le regioni per il triennio
2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027, ai sensi dell'art. 1, comma 557, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, PNRR M4 C1, Riforma 1.3;

CONSIDERATO che le norme introdotte dal decreto-legge n. 36 del 2022, dal decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44 e del CCNL 18 gennaio 2024 comparto “Istruzione e ricerca” per il
triennio giuridico ed economico 2019 – 2021 modificano il quadro operativo
originariamente previsto dal CCNI del 18 maggio 2022;

CONSIDERATO che in data 21 febbraio 2024 è stato sottoscritto un Accordo di integrazioni e
modifiche al CCNI mobilità del 18 maggio 2022;

RITENUTA la necessità di evitare qualsiasi pregiudizio alla funzionalità dell’azione amministrativa
e, in particolare, di garantire il regolare all’avvio dell’a.s. 2024/25, assicurando con la
massima tempestività lo svolgimento delle operazioni di mobilità del personale
docente;


